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La conoscenza che viene acquisita con l'obbligo non fa 
presa nella mente. Quindi non usate l'obbligo, ma lasciate 
che la prima educazione sia una sorta di divertimento; 
questo vi metterà maggiormente in grado di trovare 
l'inclinazione naturale del bambino. 
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Donazione e idoneità donatori sangue 
 

Con la circolare n. 96 del 26/05/2025, l'INPS ha fornito istruzioni relative alla nuova modalità 
di esposizione delle retribuzioni corrisposte per le giornate/ore di riposo fruite dai 
lavoratori dipendenti donatori di sangue o giudicati inidonei alla donazione. 

In particolare, tra le novità principali si segnala la richiesta del codice fiscale dell’ASL / 
Azienda Ospedaliera o dell’Associazione / Federazione di volontariato cui afferisce l’unità 
di raccolta. Le nuove disposizioni entreranno in vigore con la mensilità di luglio. Di seguito 
si riportano le nuove modalità di esposizione: 

Cal. Voce Descrizione DM10 Note 
DS IDON PERMESSO DONATORE SANGUE S127 Indennità Donatori di sangue. 

(codice evento "DON") 
IS IIDS ASSENZA IDON. DON. SANGUE S129 Indennità per assenza oraria 

riferita al tempo necessario 
all’accertamento di inidoneità alla 
donazione sangue. Circ. n. 
29/2017. (codice evento "IDS" 
usufruito su base oraria 

-- IDDS DIFFERENZE DONATORE SANGUE S211 Differenze donatori di sangue. 
(codice evento "DON") 

 

Contestualmente, saranno disattivati i seguenti codici DM10: S110, S111 e S114. 

 

Incentivo al posticipo del pensionamento 
 

Con la circolare n. 102 del 16/06/2025, l'INPS ha fornito istruzioni riguardanti l'incentivo per 
il posticipo del pensionamento, come previsto dall'articolo 1, comma 161, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207 (legge di Bilancio 2025). Tale norma ha ampliato il numero di soggetti 
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beneficiari dell'incentivo, includendo non solo i lavoratori che maturano il diritto alla 
pensione anticipata flessibile, secondo la normativa precedente, ma anche coloro che 
raggiungono il diritto alla pensione anticipata. 

L’incentivo è pari alla contribuzione pensionistica trattenuta a carico del lavoratore che 
andrà ad aumentare il netto del dipendente non essendo lo stesso imponibile ai fini fiscali 
per espressa previsione normativa. 

Gli utenti interessati dovranno procedere come di seguito: 

• Accedere alla funzione C00 => C01 (Dipendente – Dati generici) 
• Selezionare il dipendente 
• Posizionarsi nella pagina [Agevolazioni/Esoneri] 
• Attivare l’incentivo in questione indicando il periodo iniziale/finale dello stesso 

 
• Quindi posizionarsi sulla pagina [ANF/IRE] 
• Cliccare sul pulsante [Informazioni aggiuntive eventi tutelati] 
• Indicare al punto “5) Protocollo/Ticket/Data” il protocollo della domanda telematica. In 

alternativa sarà sempre possibile indicarlo direttamente sulla voce occasionale del 
cedolino. 

 

Chiarimenti - Somme Aggiuntive / Ulteriori Detrazioni  
 

L'Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 4/E del 16 maggio 2025, ha fornito chiarimenti in 
merito alle novità relative all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e alla 
tassazione dei redditi di lavoro dipendente introdotte dalla legge di bilancio 2025 (Legge n. 
207/2024). 
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In particolare, per quanto riguarda le somme aggiuntive riportate al punto 1.2 della 
circolare, ai soli fini dell’individuazione della percentuale applicabile, il reddito di lavoro 
dipendente è, ai sensi del comma 5, rapportato all’intero anno. In altre parole, nel caso in 
cui un contribuente abbia lavorato per una parte dell’anno, per determinare la somma 
spettante, occorre: 

• calcolare il reddito di lavoro dipendente che avrebbe percepito se avesse lavorato per 
l’intero anno (reddito annuale teorico); 

• determinare la corrispondente percentuale con riferimento al reddito annuale teorico; 
• applicare detta percentuale al reddito di lavoro dipendente effettivamente percepito 

nell’anno. 

E allo scopo fornisce i seguenti esempi: 

Esempio 1 

Un contribuente nell’anno 2025: 

• ha un reddito complessivo pari a 6.000 euro; 
• è titolare di un contratto di lavoro dipendente dal 1° gennaio 2025 al 3 marzo 2025 

(62 giorni di lavoro dipendente), per il quale percepisce complessivamente un 
reddito di lavoro dipendente pari a 2.000 euro. 

Il reddito annuale teorico è pari a 11.744,19 euro [(2.000:62) x 365]. 

La somma spettante è pari a 106 euro, determinata applicando la percentuale relativa 
ai redditi da 8.501 euro a 15.000 euro (5,3 per cento) al reddito di lavoro dipendente 
effettivamente percepito nell’anno (2.000 euro). 

Esempio 2 

Un contribuente nell’anno 2025: 

• ha un reddito complessivo pari a 6.000 euro; 



  

 6 

• è titolare di un contratto di lavoro dipendente dal 1° gennaio 2025 al 3 marzo 2025 
(62 giorni di lavoro dipendente), per il quale ha percepito un reddito di lavoro 
dipendente pari a 2.000 euro; 

• è titolare di un contratto di lavoro dipendente dal 1° novembre 2025 al 30 
novembre 2025, per il quale ha percepito un reddito di lavoro dipendente pari a 
1.000 euro. 

Il reddito annuale teorico è pari a 11.902,17 euro [(2.000 + 1.000):(62 + 30) x 365]. 

La somma spettante è pari a 159 euro, determinata applicando la percentuale relativa 
ai redditi da 8.501 euro a 15.000 euro (5,3 per cento) al reddito di lavoro dipendente 
effettivamente percepito nell’anno (3.000 euro). 

Esempio 3 

Un contribuente nell’anno 2025: 

• è titolare esclusivamente di un contratto di lavoro dipendente per l’intero anno, 
per cui si avvale delle agevolazioni spettanti per i lavoratori impatriati di cui 
all’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, e fruisce, quindi, di 
un’esenzione dal reddito imponibile nella misura del 70 per cento, avendo 
trasferito la residenza in Italia entro il 31 dicembre 2023; 

• la quota di reddito da lavoro dipendente imponibile in Italia è pari a 4.500 euro; 
• la quota esente del reddito di lavoro dipendente è pari a 10.500 euro. 

Il reddito complessivo, determinato ai sensi del comma 9, è pari a 15.000 euro (reddito 
da lavoro dipendente tassato in Italia 4.500 euro + quota esente impatriati 10.500 euro). 

La somma spettante è pari a 238,50 euro, determinata applicando la percentuale 
relativa ai redditi da 8.501 euro a 15.000 euro (5,3 per cento) alla quota imponibile del 
reddito di lavoro dipendente effettivamente percepito e soggetto a tassazione in Italia 
nell’anno (4.500 euro). 

 

A partire dalla mensilità di luglio 2025, la procedura è stata adeguata al predetto calcolo. 
L’utente ha la possibilità di verificarlo cliccando sul pulsante: [Calcolo Somme Agg. L. 
207/2024] della pagina sviluppo. 
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Per i rapporti di lavoro cessati nei mesi precedenti, la circolare prevede che i soggetti 
possano conguagliare il trattamento e la detrazione in sede di dichiarazione dei redditi. Il 
datore di lavoro non è obbligato a effettuare un ulteriore conguaglio. 

La circolare 4/E fornisce indicazioni per il recupero rateizzato del trattamento o della 
detrazione non spettanti, ma non è stato ancora istituito il codice tributo per versare le rate 
recuperate dopo il conguaglio. Tale modalità di recupero sarà applicata solo in fase di 
conguaglio di fine anno. 

 

730/4 - 2025 
 

Per l’operatività dell’inserimento dei modelli in oggetto si rinvia alla relativa guida di 
riferimento, ricordando che è preferibile l’import massivo dei files forniti dall’A.d.E. rispetto 
all’inserimento manuale degli stessi.  

Ricordiamo inoltre, che le operazioni di conguaglio devono essere effettuate a decorrere 
dalla mensilità di competenza di luglio come specificato nelle istruzioni relative al modello 
in oggetto (precisamente al punto 8. Rimborsi, Trattenute e Pagamenti). 


